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Comunicato stampa 

La SSMUS chiede espressamente: offrire rapidamente la vaccinazione al 
personale sanitario in pericolo 
Il Cantone di Zurigo inizia oggi a effettuare le prime vaccinazioni per il personale ospedaliero. In 
altri Cantoni questo avverrà più tardi. La Società Svizzera di Medicina d’Urgenza e di Salvataggio 
(SSMUS) chiede espressamente: il personale sanitario deve poter essere vaccinato quanto più 
rapidamente possibile. In tutta la Svizzera. Occorre una regolamentazione unitaria.  

La vaccinazione contro il Covid-19 è un mezzo efficace per ridurre il numero dei decorsi gravi della 
malattia e dei decessi, evitando così un pericoloso sovraccarico del sistema sanitario. La vaccinazione 
dà un contributo determinante alla possibilità di combattere insieme con successo gli effetti della 
pandemia. Oltre alle persone particolarmente a rischio, anche il personale sanitario dovrebbe avere 
quanto più rapidamente possibile la possibilità di essere vaccinato, non appena saranno disponibili 
più dosi di vaccino. «Occorre una regolamentazione unitaria», dice il Prof. Aristomenis Exadaktylos, 
Co-presidente della SSMUS. «I nostri collaboratrici e collaboratori operano attivamente da quasi un 
anno sul fronte del Covid-19. A seconda del Cantone, il personale sanitario viene prima o poi 
vaccinato. Manca in merito una strategia intercantonale per questo «gruppo a rischio». Dovrebbe 
perciò poter effettuare quanto più rapidamente possibile la vaccinazione, prontamente, 
indipendentemente dalla regione in cui opera e in tutta la Svizzera.» La SSMUS sostiene con vigore la 
strategia di vaccinare prioritariamente i gruppi delle persone più vulnerabili. Prioritari sono quindi 
anche il personale che lavora nei centri di Pronto Soccorso e nei Reparti di cure intense, il personale 
dei Reparti Covid degli ospedali, i collaboratori e le collaboratrici dei Servizi di salvataggio (personale 
sanitario di salvataggio e medici d’urgenza) e altri specialisti di Covid esposti a particolari rischi 
nell’ambito dei servizi di sanità pubblica in cui operano: tutte persone che desidererebbero essere 
vaccinate al più presto. Sono persone particolarmente esposte e che dovrebbero potersi, se lo 
desiderano, proteggere ulteriormente con la vaccinazione. La SSMUS ritiene che la Conferenza delle 
direttrici e dei direttori cantonali della sanità (CDS) debba stabilire, rapidamente e in modo chiaro e 
unitario, le regole per l’ordine di priorità delle vaccinazioni. Se questo non fosse possibile a livello dei 
Cantoni, la Confederazione dovrebbe agire: questa è la richiesta della SSMUS.  
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